
Prospetto statistico de^li istituti ili beneficenza.

La carità, il fuoco d ivino che C risto ha portato dal cielo ed ha 
a-c'oso noi cuore dei suoi fedeli, il vero am ore di Dio e del pros­
simo era così v ivo nel periodo del rinascim ento, che non solam ente 
m antenne la m aggior parte delle antiche pie fondazioni, ma con­
dusse a m aturazione un grandissim o num ero di nuovi istitu ti di 
beneficenza. F inora questo punto lum inoso della v ita  di quell’epoca 

stato pur troppo trascurato. 1

. ia to  nnelie in questo  cam po la sua sp ie ta ta  oliera ili il istruzione, fru tto  il p a ­
trim onio dvlla (¡tritìi c r is tia n a , ohe la feti«* e la pi et A degli av i av ev a  raccolto  al- 
1 um bra e so tto  la tu te la  de lla  ( I l le sa , è  o ra  s o t tra t to  a d  ogni sua influenza. T u tte  
le pie fondazion i, non c o s titu ite  a 'vantaggio  di d e te rm in a te  fam ig lie , sono in 
lierieolo.

i ( ’i sia  ipiindi i>er m esso d 'i l lu s tra re  con un p ro sp e tto  s ta tis tic o  ciò che 
'ini diciam o.

Spedali e case per tro­
vatelli ..........................

Ricoveri ili mendicità .
( •rfanotrofii.....................
S u s s id i i ..........................
D o t a z io n i .....................
Kdueazione.....................
Scopi indeterminati . .

Spedali e caso per tro­
vatelli ..........................

Ricoveri di mendicità .
"rfanotrofii.....................
Sussidii . . . . . .
I l u t a z i o n i .......................
Kducaziouc.....................
Scopi indetcriniimti. .

«¿tl.-sttf quadri» è  b a sa to  «itila S ln l ini ini ilclU li/iiri J'ir al II. \ / / .  ISSI). 
ittinin Issii-IM H. s  voli. Ia• <4fio  por rK m ilia  quivi m ancan ti soni» s ta to  p rese  
dalla  s ta tis tic a  del IM ll. Ilei re sto  quoslo duo o|H*ri' n o n  sono né com plete, n è  

critiche. In i| itesi a  in troduziono  non potei n iira iv  a d  esse re  io n i pioto. |ioichc 
a ltr i m enti ossa sa reb b e  d iv en u ta  tin'o|>cra nlKcittle. I ‘na s to ria  fo n d am en ta le  
'lolla ticnothvnz« in Ita lia  re s ta  an co ra  un desideri«» u rgen te . Ciò osserva anche 
il T o m o lo , ch e  nel |»TÌodico l'hflriltlH lss»-. tir. *.• accenna ad  un co rto  num ero 
•li s c r itt i  spoetali.
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Toscana Umbria Lazio Campania Sicilia

i l
S

I I
I  s

_
z * — ■’* 

f e
i l  
A  —

.

X _
ei—

C, «
i l
ìZ l

X  —
^  i lO

2 «

-

j !
u.

e

9 -

« «

30 fi 9 5 5 1 « 7 5 !l 1 2

1
,s 0 

2
1

6 2 1 7
4

3
1 4 .’Mi

6
12
a

2
19
19
2

4« 11 \b 7 6 27 24 47 24 :»4


